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Tutta la città «sotto tutela»: la parola alla sovraintendente Margherita Asso 
Dalla nostra redazione 

VENEZIA — «È il carattere particolare di Venezia a richiede
re una attenzione particolare; è una questione chiara a tutti 
da molto tempo, e invece siamo stati costretti ad arrivare al 
1985 lasciandoci alle spalle un quarantennio di ritardi in cui 
la città ha subito ferite grossissimet: la sovraintendente ai 
Beni artistici di Venezia, Margherita Asso, dopo l'esplosivo 
lancio della sua proposta di estendere il vincolo della tutela 
architettonica su tutto 11 patrimonio immobiliare del cosid
detto centro storico e delle isole della Laguna, è tutt'altro che 
sulle difensive. L'hanno accusata di aver ficcato il naso in 
faccende che non avrebbero dovuto riguardarla, di essersi 
sostituita al •politico», di voler predeterminare non una ma 
molte delle strategie che dovrebbero guidare nei prossimi 
decenni l'evoluzione sociale, urbanistica ed economica di 
una realtà sottoposta ad una quantità di emergenze; quella 
Imposta dalla travolgente macchina del turismo, ad esemplo, 
o quella della casa, poiché in molti si chiedono se sarà davve
ro possibile costruire ancora del nuovo In una città costretta 
in un regime vincolistico più ricco che In passato. Vero è che 
proprio li passato sembra dare ragione, per certi aspetti, alla 
«Margaret» dei veneziani quando, per nulla divertita, cita un 
sintetico ma significativo elenco degli sgorbi prodotti in tanti 
anni di Incredibile «tolleranza.. «Vuole degli esempi? L'edifi
cio della Cassa di Risparmio in Campo San Luca — inizia — 
davvero non so come si sia arrivati ad accettare un progetto 
del genere; e il quartiere mostro di Sacca Fisola? Chi può 
affermare che si è trattato di una scelta felice? E il 'Danlell-
no'? La dlpendence del vecchio e glorioso Danieli lungo la 
riva degli Schiavonl? E quel Palazzetto dello Sport, una sca
tola di cemento che ha distrutto la zona del vecchi forni nel 
cuore di Castello?»; tutta roba datata, ma Margherita Asso se 
la prende anche con II nuovo corso di «sinistra» che «ha la 
sensibilità giusta, ma che talvolta si lascia travolgere dalla 
fretta e da una discreta impreparazione storica* e indica, su 
un depliant fresco di stampa, una zona di Durano, Mazorbo, 
sulla carta ancora verde di orti: «Da quanto tempo non va 
laggiù? — chiede — Dovrebbe passarci, perché quel che c'è 
sulla carta oggi non c'è più; al posto degli orti sta sorgendo 
un quartiere residenziale pubblico che stravolgerà il paesag
gio e l'armonia dell'insieme». Ma quel progetto è passato tra 
le mani della commissione di salvaguardia, un organismo 
complesso nel quale è rappresentata anche la Sovralnten-
denza e tuttavia bisogna ammettere che a quel tempo Mar
gherita Asso non era ancora a Venezia... Non è esplicita, ma 
il suo lamento va a colpire non solo le assemblee elettive, ma 
anche quei bracci dello Stato che sono le Sovraintendenze, 

«Vogliamo una 
Venezia viva 

non un museo» 
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Si discute sulla proposta di un nuovo ordinamento degli studi universitari 

Polemiche sulla riforma di Medicina 
il Pri pretende il «numero chiuso» 

Per gli studenti della Fgci il progetto introduce una selezione molto dura e senza alternative - Il Psi:«il primo 
frutto delle iniziative della magistratura» - Giovanni Berlinguer: «L'impianto culturale è quello di sempre» 

ROMA — Qualche dubbio, 
qualche consenso, qualche 
aperta avversione. Il pro
getto di riforma degli ordi
namenti degli studi nella 
facoltà di Medicina, pre
sentato ieri al ministro Fal-
cucci da una commissione 
composta da noti clinici, 
rettori, docenti di medici
na, non ha trovato certo 
tutti concordi. 

Gli studenti, in particola
re, sembrano preoccupati 
dalla abolizione di fatto de
gli appelli mensili e dalla 
scadenza semestrale degli 
esami. «Questa soluzione 
non ci convince — dice 
Umberto De Giovannange-
11, responsabile degli stu
denti universitari della 
Fgci — perché corrisponde 
più che altro ad un «rigore» 
astratto, che rischia di pe
nalizzare chi meno di altri 
si può concedere lunghi 
«parcheggi* negli studi. E 
poi — continua — che cosa 
significa quello sbarra
mento al terzo anno? Vuol 
dire forse che, se non si su
perano tutti gli esami dei 
primi sei semestri, gli stu
denti debbono abbandona
re gli studi? Cioè buttare 
via tre anni, visto che non 
esiste nessun diploma in
termedio. Certo, questo di
ploma potrebbe essere isti
tuito con la riforma delle 
facoltà, ma i progetti di leg
ge sono ancora in discus
sione al Senato e i tempi 
parlamentari di leggi di 
questo tipo sono notoria
mente lunghi—». 

Molto crìtico, ma per ra
gioni opposte, anche il ca
pogruppo del partito re
pubblicano nella commis
sione sanità della Camera 
nonché segretario della Fe
derazione degli ordini me
dici (Fnorn), l'onorevole 
Pogglolini. Il deputato re
pubblicano ha infatti criti
cato il ministro Falcucci 
per aver «partorito una pro
posta che esclude ogni re
golamentazione delracces-

so limitandosi a proporre 
uno sbarramento al primo 
triennio senza garanzia di 
limitazione del numero de
gli studenti che se non lo 
supereranno in tre anni, lo 
supereranno in cinque». 

Pier Carlo Casciani, pre
side della seconda facoltà 
di Medicina di Roma/so
stiene invece che «il princi
pio di non consentire il pas
saggio al triennio clinico se 
non si superano tutti gli 
esami del triennio biologico 
mi sembra una misura che 
possa andare bene». Anche 
li segretario della Cisl uni
versità, Sebastiano Tafaro 
ha espresso un giudizio po
sitivo ma ha lamentato «il 
mancato, deciso impegno 
in materia da parte del go
verno e del Parlamento. Li 
invitiamo ad accelerare al 
massimo i tempi — ha sog
giunto — ma fin d'ora pos
siamo tuttavia affermare 
che si sta imboccando la 
strada giusta». 

Moderatamente positivo 
anche il commento del re
sponsabile della sanità del 
Partito socialista, il depu
tato pugliese Lenoci. «Il 
nuovo ordinamento degli 
studi — ha commentato il 
parlamentare socialista — 
costituisce l'indice che 
qualcosa si sta muovendo 
in questo campo. Vuol dire 
— ha soggiunto — che le 
recenti prese di posizione 
della magistratura, a co
minciare dal pretore Foti e 
dall'inchiesta dei giudici 
romani sullo stato della sa
nità, hanno cominciato a 
dare concreti frutti». 

•In questo progetto — ha 
commentato Giovanni Ber
linguer — c'è senza dubbio 
un tentativo di sistemazio
ne e di semplificazione de
gli insegnamenti di medici
na, Ma quest'opera, neces
saria, viene poi compiuta 
secondo uno schema cultu
rale vecchio. Si parte cioè 
dalla cellula, per arrivare 
alla fisiologia, poi al corpo 
umano, infine alla vita con

creta dell'uomo in un am
biente. Uno schema supe
rato, che soprattutto non 
lascia ad uno studente, do
po tre anni di studio, di 
fronte ad un eventuale in
successo o crisi, la possibi
lità di «riconvertirsi» di ri
nunciare alla laurea in me
dicina per un titolo di stu
dio intermedio. 

Dopo tre anni ha infatti 
una formazione esclusiva
mente biologica, quando 
invece servirebbe avere 
quelle conoscenze comples
sive che possono consentire 
di formare rapidamente un 
buon tecnico, un paramedi

co qualificato. E poi — con
tinua Giovanni Berlinguer 
— perché questo progetto 
dice con chiarezza e con du
rezza solo quello che debbo
no fare gli studenti, quante 
ore debbono studiare, 
quanti esami superare in 
un'unità di tempo? E i pro
fessori? Eppure si sa che 
esiste un diffuso assentei
smo proprio tra i docenti di 
medicina. Un'indagine a 
Roma dimostrò che decine 
di docenti non produceva
no neppure un esame du
rante l'anno. Ecco, questa 
proposta manca proprio 
delia definizione precisa 

dei doveri degli insegnanti, 
il tempo minimo che deb
bono dedicare all'attività 
didattica. Lo si è fatto solo 
per gli studenti e questo è 
sicuramente squilibrato». 

Ora, comunque, il pro-

tetto si discuterà nei corsi 
i laurea in medicina. Poi, 

in tempi che potrebbero an
che non essere lunghi, do
vrebbe tornare al ministro 
e da questi essere presenta
to al Presidente della Re
pubblica per la firma e la 
traduzione in decreto. 

Romeo Bassoli 

I socialisti rimettono in discussione rutto il decreto? 

Rai, su Agnes direttore 
è ancora scontro Dc-Psi 

ROMA — Il Psl intenderebbe rimettere In 
discussione tutto il decreto sulla tv converti
to in legge il 4 febbraio. Il 4 giugno scade 
soltanto la parte del decreto contenente le 
norme che hanno provvisoriamente legitti
mato le reti nazionali del gruppo Berlusconi. 
Entro quella data si dovrebbe varare, infatti, 
una vera e propria legge di disciplina dell'in
tero sistema radiotelevisivo o, almeno, uno 
stralcio anticipatore di alcune norme fonda
mentali. Rimettendo in discussione anche la 
parte non provvisoria del decreto — quella 
che ha fissato alcune regole nuove per fa Rai 
— il Psi mira a conservarsi un maggior pote
re contrattuale nei confronti della De, tenen
do aperta la questione della direzione gene
rale che, secondo la lottizzazione vigente, è 
assegnata allo scudo crociato. 

Il Psi aveva acconsentito molto a malin
cuore alle profonde modifiche apportate alla 
versione governativa del decreto durante la 
discussione in Parlamento. In particolare 
aveva dovuto rinunciare all'idea che Tiri, ol
tre al direttore generale, nominasse anche il 
presidente del consiglio d'amministrazione 
della Rai. Convertitoli decreto, il Psi riaprì la 
contesa, ritenendo di aver venduto troppo 
potere alla De e coinvolgendo la direzione 
generale Rai negli attacchi scagliati contro 

Biagi e --Linea diretta». Alla De — in vista di 
nuove spartizioni — furono inviati anche al
tri segnali: nel comitato di presidenza dell'I
li, ad esempio, Psi e laici avrebbero potuto 
far fronte comune contro Prodi e porlo in 
minoranza se questi avesse proposto la ri
conferma di Biagio Agnes. La De ha reagito 
mettendo brutalmente sul tavolo la scadenza 
del 4 giugno, quando Berlusconi (la cui sorte 
sta molto a cuore al Psi) potrebbe trovarsi 
senza le norme del decreto e di nuovo esposto 
alle sanzioni dei pretori. Di qui la contromos
sa socialista («allora si rimette in discussione 
l'intero decreto»), fatta intravvedere l'altra 
sera nella riunione del comitato ristretto del
la Camera che. entro martedì prossimo, do
vrebbe vagliare una proposta di legge stral
cio per le tv private, da approvare prima del
la scadenza del decreto. A questo proposito 
l'on. Bernardi (Pei) ha richiamato l'attenzio
ne del comitato sul problema nodale che 
neanche una legge stralcio può eludere: una 
chiara normativa anti-trust che escluda po
sizioni oligopolistiche nel settore delle tv pri
vate. Ad ogni modo lo scontro Dc-Psi sembra 
destinato ad acutizzarsi, sulla pelle delle tv 
private e su quella della Rai, runa e le altre 
esposte a un cinico gioco di condizionamenti 
e veti incrociati. 

evidentemente non sempre all'altezza dei loro compiti se si 
sono lasciate travolgere anche loro In un grande mare In cui 
il problema della conservazione e della tutela rischia spesso 
di naufragare. Comunque, 11 mondo politico veneziano nel 
suo complesso, pur con evidenti sfumature, ha guardato al
l'intervento della sovraintendente con solidale diffidenza, 
anche quando taluni si sono trovati d'accordo con l'Iniziati
va. È una diffidenza naturale poiché è vero che vincolando 
tutta la città la Sovralntendenza è entrata con non voluta 
prepotenza nel governo di una realtà In cui quello della con
servazione non e l'unico argomento vitale. Margherita Asso è 
perfettamente consapevole di questo: «So di essere odiata dai 
politici — afferma senza complessi — ma le scelte politiche 
non possono più non tener conto delie realtà che pretendono 
di trasformare, non si può prescindere dalla conoscenza del 
luoghi, delia loro storia; lo mi limito a fare 11 mio dovere di 
funzionario dello Stato che può e deve Impedire la concretiz
zazione di scelte che possono ferire 11 territorio, l'ambiente, 
un patrimonio di tutti che a Venezia è straordinariamente 
omogeneo e che come tale va considerato e conservato; per 
questo 11 vincolo, come ha detto 11 suo giornale, è 'lungo come 
tutta la città'». Un vincolo: i veneziani lo temono in generale, 
1 vincoli c'erano anche prima dell'arrivo della Asso, ma nes
suno li ha salvati da operazioni (e questa è l'altra faccia della 
medaglia) come quelle del Danlelino o della Cassa di Rispar
mio e per di più, questi legacci si sono fatti sentire soprattut
to laddove il potere contrattuale del singoli era assai basso, 
prolungando all'Infinito 1 tempi per l'approvazione di un pro
getto edilizio di risanamento o di semplice adeguamento del
lo standard igienico di una abitazione a livelli civili. «Ma sarà 
proprio questo vincolo — prosegue il sovraintendente — ad 
avviare, grazie alle scelte politiche compiute dal lagislatore 
nella nuova legge speciale in favore di Venezia, un poderoso 
processo di trasformazione della città, tlberando 1 proprietari 
che hanno intenzione di risanare gli alloggi da un pesante 
carico fiscale; non solo: se il vincolo fosse accettato dal Mini
stero, il Comune potrebbe finalmente Inserirsi nel mercato 
immobiliare con li diritto di prelazione a tutto vantaggio dei 
veneziani e della gente che vive e lavora a Venezia, sottraen
do immobili alla speculazione e a quel processo di ingigantl-
mento delle seconde case, tutti elementi contrari agli Interes
si dell'intera città; così si potrebbe finalmente pensare con 
meno angoscia — conclude — e senza fretta, alia questione 
della nuova edificazione, programmandola all'interno di un 
disegno di pianificazione; una Venezia viva, quindi, altro che 
un museo». 

Toni Jop 

Tangenti a Bari 
sugli appalti: 

rinvio a giudizio 
per 22 politici 

BARI — Ventldue tra espo
nenti politici, amministrato
ri, funzionari ed imprendito
ri edili rinviati a giudizio. 
Tre parlamentari (e finora si 
è saputo solamente che sono 
due socialisti ed un democri
stiano) per i quali e- stata 
chiesta l'autorizzazione a 
procedere. Stralcio degli atti 
per quanto riguarda due in
chieste minori. Son queste le 
conclusioni dell'inchiesta 
della magistratura, avviata 
nel marzo dell'83, sul paga
mento di tangenti per otte
nere appalti dall'ammini
strazione provinciale di Bari. 
L'ordinanza di rinvio a giu
dizio è stata depositata net 
primo pomeriggio di Ieri dal 
giudice istruttore Leonardi. 

Tra i 22, i politici sono 17. 
Sono (le cariche sono quelle 
ricoperte Io scorso anno) I 
socialisti Gianvito Mastro-
Ieo, presidente dell'Unione 
province e dell'amministra
zione provinciale dal "76 
all'81; Michele Tolentino, ca
pogruppo alla Provincia; 
Francesco Colavecchio, vice
presidente e assessore ai la
vori pubblici; Pantaleo 
Squeo assessore all'ecologia; 
Francesco Monteleone, con
sigliere comunale di Bari ed 
ex segretario provinciale, 
Domenico Carella consiglie
re regionale ed ex segretario 
regionale, all'epoca dei fatti 
capogruppo in Provincia; 
Girolamo Larovere, consi
gliere provinciale. 

I democristiani rinviati a 
giudizio sono Filippo Fer
rante assessore provinciale 
agli appalti, Vito Notarnlco-
la assessore regionale, Gio
vanni Bernocco assessore, 
Mario Cardinale ex segreta
rio provinciale. Luigi Ferlle-
chla vice segretario provin
ciale e consigliere comunale. 
I socialdemocratici annove
rano Silvio Cirielli, presiden
te nazionale del servizio con
tributi agricoli unificati, ca

pogruppo; Domenico Magi-
stro, ex segretario provincia
le; Onofrio Introna, assesso
re al lavori pubblici al comu
ne di Bari; Carlo Ferrante, ex 
consigliere provinciale. Nel 
gruppo dei rinviati a giudizio 
c'è anche il comunista Gian
ni Damiani capogruppo alla 
Provincia. Le accuse di cui 
tutti o alcuni devono rispon
dere vanno dall'associazione 
per delinquere, alla concus
sione aggravata continuata, 
al favoreggiamento persona
le, alla corruzione e ad altri 
reati connessi. > "' * 

Quella di ieri è la conclu
sione di più inchieste (meno 
due) poi formalizzate ed affi
date tutte al giudice istrutto
re Leonardi. Le più Impor
tanti hanno riguardato la 
realizzazione per un importo 
di 35 miliardi di lire, di dieci 
istituti polivalenti nel capo
luogo regionale ed in altri 
centri del Barese (alcuni de
gli imputati avrebbero pre
teso dal cinque imprenditori 
edili prescelti per l'aggiudi
cazione degli appalti il 5% 
dell'importo di ciascun ap
palto per un ammontare 
complessivo di 1 miliardo e 
750 milioni), i lavori di ma
nutenzione alle strade e agli 
stabili della provincia, una 
delibera per lavori di ristrut
turazione dell'aula consilia
re, i lavori di ammoderna
mento di un Immobile. 

Tutti gli imprenditori pa
gavano le tangenti per otte
nere gli appalti per non subi
re ostacoli o ritardi nella ri
scossione dei mandati di pa
gamento, per non essere 
esclusi dalle successive gare 
di appalto. 

I primi sviluppi dell'in
chiesta, originate da una se
rie di denunce anonime, si 
ebbero nel settembre dell'S4. 
durante una perquisizione in 
casa di Mastroleo. I finanzie
ri trovarono In una cassafor
te valuta estera pei circa 25 
milioni di lire. Poi altre de
nunce e gli arresti. 

«Black-out» energetico a 
Torino, mezza città bloccata 

TORINO — Un improvviso «black-out» energetico ha blocca
to una vasta zona di Torino intorno alle 16,15 di ieri soprat
tutto nel quartieri centrali della città. L'interruzione dell'ero
gazione dell'elettricità da parte dell'azienda energetica mu
nicipale ha coinvolto servizi pubblici e privati. Nelle abitazio
ni è mancata la luce e si sono fermati gli ascensori; per le 
strade sono rimasti Immobilizzati numerosi tram, mentre 11 
mancato funzionamento dei semafori ha creato ingorghi in 
parecchi Incroci. Anche la distribuzione dell'acqua potabile 
ha risentito dell'interruzione dell'energia, che ha bloccato le 
pompe di alimentazione dell'acquedotto. 

Bolzano, depennati dalle liste 
elettorali 10 «obiettori etnici» 

BOLZANO — Dieci candidati della «lista alternativa per l'al
tro Sudtirolo» alle elezioni nel comune di Bolzano sono 
•obiettori» etnici e pertanto I loro nomi saranno depennati 
dalla commissione elettorale. Secondo la legge elettorale re
gionale, possono candidarsi alle elezioni comunali solo per
sone che hanno fatto la dichiarazione di appartenenza lin
guistica in occasione del censimento. In questo modo nei 
singoli comuni viene fissata la proporzionale etnica a cui è 
tra l'altro legata la suddivisione dei posti di lavoro pubblici. I 
candidati «obiettori» hanno già manifestato l'intenzione di 
ricorrere giudiziariamente contro la loro esclusione dalle li
ste. Intanto sulla Gazzetta Ufficiale è stata pubblicata una 
norma che riapre per sei mesi 1 termini per tutti coloro che 
non si dichiararono nel 1981. 

Patenti false a Palermo, arrestati un 
impiegato e un pensionato 

PALERMO — Un Impiegato della Prefettura di Palermo, 
Giovanni Buccheri, di 33 anni, addetto all'ufficio patenti, e 
un pensionato, Alfonso Sciarrata, di 64 anni, sono stati arre
stati in esecuzione di un ordine di cattura per concorso in 
peculato continuato emesso dal sostituto procuratore delia 
Repubblica Gianfranco Garofalo. Il magistrato ha inoltre 
inviato comunicazioni giudiziarie per lo stesso reato a nove 
titolari di agenzie per pratiche automobilistiche. L'inchiesta, 
a quanto si è appreso, sarebbe partita dal ritrovamento, In 
casa del pensionato, di moduli In bianco per la richiesta di 
patenti, certificati anagrafici ed altri documenti utili al rila
scio della patente. 

.. Ancora avvolto nel mistero 
il delitto della giovane di Varcce 

VARESE — Nessuna novità è emersa dalle Indagini per l'uc
cisione di Laura Mondin!, la studentessa di 27 anni 11 cui 
cadavere è stato trovato, semicarbonizzato, in un boschetto 
di Lonate Pozzolo (Varese) la notte fra mercoledì e giovedì 
della scorsa settimana. Le indagini si svolgono sia a Trecate 
(Novara), il paese dove la ragazza abitava insieme ai genitori, 
sia a Milano, dove Laura Mondinl si recava quasi ogni giorno 
in auto per seguire le lezini di biologia all'università Statate. 
Le ricerche nel passato di Laura Mondini e nella sua vita 
privata non hanno fino ad ora offerto alcun appiglio per le 
indagini. Le indagini sono volte anche a chiarire il significa
to dello strano «rituale» che sembra avere accompagnato l'o
micidio. Come si ricorderà, poco lontano dal cadavere e dal
l'auto incendiata di Laura Mondini sono stati trovati due 
nodi scorsoi appesi di rami di un albero, una rudimentale 
croce di legno e due vasi di fiori. 

«No» della giunta altoatesina 
all'autostrada di Alemagna 

BOLZANO — La giunta provinciale di Bolzano ha ribadito la 
propria opposizione alla costruzione dell'autostrada di Ale-
magna con attraversamento dell'Alto Adige lungo la Val Pu-
steria. La presa di posizione — resa nota con un comunicato 
dell'ufficio stampa della giunta — è collegata ad un incontro 
svoltosi a Venezia nello scorso mese di marzo tra il ministro 
del Lavori pubblici, on. Nicolazzi, e 11 presidente della Regio
ne Veneto, Bernini. Al centro dell'Incontro erano soprattutto 
i problemi della viabilità con particolare riferimento al colle
gamenti internazionali Venezia-Monaco di Baviera. La giun
ta altoatesina ha così deciso di ribadire la propria posizione. 
Secondo la giunta altoatesina, l'autostrada di Alemagna ta
glierebbe una delle zone della provincia di Bolzano partico
larmente importanti e il progetto «non appare razionalmente 
inseribile in un contesto di traffici europei». 

Alessandria: Giorgio Barbesino 
non fa più parte del Pei 

ALESSANDRIA — Giorgio Barbesino, ex funzionario del 
Pei, consigliere comunale a Casale Monferrato, dirigente 
dell'Arci locale, ha reso pubblica nei giorni scorsi la sua usci
ta dal partito dichiarando la sua solidarietà con un gruppo 
politico nato da una scissione del Psi cittadino. Sia 11 Comita
to comprensoriale del Pel che l'assemblea della sezione «Con
ti» a cui 11 compagno era iscritto, avevano in precedenza 
sollecitato all'unanimità misure disciplinari nei confronti 
dell'interessato. 

Il partito 

Convocazioni 
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NE aBa seduta di oggi venerdì 12 aprite. 

Manifestazioni 
OGGI 

Antonio BaaooBno, Peaero; Paolo Bipenni. V * r t M ; Gianni Confetti. 
Colonia; Ciuaappa CMaramo, Bologna; Goraròo Chiaromonto, Taran
to; Massimo D'Atomo. Mosagno (Brindisi); Giorgio NapoKtano. Pisa; 
G.C Paiano - A. BoMrini. Ravenna; Gatto Quercini. OrboteHo (Grosse
to); Giglio Tedesco. Areno; Aldo TortoreRa. Tomi; Laaa Trupia. Tori
no; TuKo Vecchietti. Salerno; Igino Ariernrna. Treviso; Giovanni Ber-
Knguer, Roma; Nedo Canotti. CMseNo Paliamo (Milano); Paolo Ciotl. 
Civitavecchia; Giuseppe D'Alarne. Mantova; Gianni Giedresce. Vino S. 
Martino (RA); Renzo Gianotti. Vicenza; Vasco GiarmotrJ. Uicignano 
(Arezzo): Renzo Imbeni. Pistoia; Grazia Lobate. Roma (San Camino); 
Lucio Libertini. Ivrea e Novara; Adriana Lodi. Bologna; RaffaeWo Mariti. 
Roma; V. Magni. Grosseto; Giuliano Paletta. Taranto; Rinaldo Scheda. 
Roma: Luciano Violante, Sciacra (Agrigento); Armando Sorti S. Bene
detto Po (Mantova). 

Dopo il grande successo di pubbfico. 'Operazione Grand Prix' contnua per offrirvi ancora 15 giorni di affan da record in onore delle vittorie Peugeot 205 turbo 16 ai rally 
mondiali. A vostra scelta, un'ampia gamma di eccezionali offerte-acquisto* su tutte le Peugeot 305 e sulle 205 benzina fino a 1360 cmJ: un finanziamento di 5000 000 
senza interessi in 9 rate, oppure, rate minime a partire da L 197.000 (per la 205 XE); o minimi anticipi a partire dal 10%. E sempre con il vantaggio di in&lare a pagare dal 
1" (ugno, in più. altre speciali proposte finanziane su misura vi attendono. OFFRE CHI VINCE. • s*o jocrmuone peugea T * « Fragra 
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